
Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Cassino o
Frosinone e scendere alla stazione di
Zagarolo e prendere l’autobus per Pale-
strina. Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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simile in tutto ai fratelli, per diventare miseri-
cordioso... In quanto egli ha sofferto quando
fu messo alla prova, è in grado di venire in
aiuto a quelli che subiscono la prova” (Eb 2,17-
17). In questa duplice prospettiva, è facile rico-
noscere le due dimensioni dell’amore evange-
lico, amore di Dio, amore del prossimo, sicché
possiamo concludere che l’azione dello Spirito
di Dio nella passione di Cristo consiste nel
riempire il suo Cuore umano di tutta la forza
della carità divina» (cfr. A. Vanhoye, Il Cuore di
Cristo e lo Spirito Santo, in Rivista del Clero Ita-
liano 79/2, 1998, pp. 116-117).

Nella luce di Gesù e grazie al dono dello
Spirito Santo il nostro cuore diventa capace di
amare Dio al di sopra di ogni cosa e di diffon-
dere la carità divina sui nostri fratelli. Davanti
al Cuore di Gesù trafitto e aperto dalla lancia
c’è da chiedersi: «ma Dio che cosa poteva fare
di più per gli uomini?». Eppure davanti al tra-
boccante amore di Gesù, molti cuori restano
impassibili e c’è da rabbrividire al pensiero che
l’Amore non è amato anche in una porzione
della cristianità. Il Cuore di Gesù, ferito dalle
nostre mancanze di amore, ha diritto di essere
amato perché Egli ha sacrificato tutto per noi,
Egli ha sete del nostro amore perché è l’Amore
e perché vuole introdurci nella vita trinitaria,
fondamento della nostra beatitudine eterna.

L’amore è la grande potenza in cielo e in
terra, poiché Dio è amore. Il piano salvifico
divino sul mondo è dettato unicamente dall’a-
more. E tuttavia conta solo la libera risposta
dell’uomo ad esso, perché l’amore non può
essere imposto né strappato. La situazione
odierna è caratterizzata dal diffondersi delle
varie forme di ateismo. L’uomo diventa ateo
quando si separa praticamente e teoricamente
dal Dio dell’amore. Una società priva di amore
e misericordia è già atea prima ancora di nega-
re apertamente l’esistenza di Dio. In questa
situazione del mondo la fede cristiana esige in
modo particolare una grande decisione, un sì
radicale al regno dell’amore. Solo l’amore
trova i mezzi salvifici di cui il mondo ha così
urgentemente bisogno. Coloro che sono stati
conquistati dall’amore del Cuore di Gesù
devono unirsi intimamente in questo periodo
di grandi decisioni e sostenersi l’un l’altro
nella testimonianza comunitaria di quella
fede, che porta frutto nell’amore e nella giusti-
zia (cfr. B. Haring, Il sacro Cuore di Gesù e la sal-
vezza del mondo, Ed. Paoline, 1983, pp 173-176).

Il 6-4-1966 Gesù dice: «Sì, è proprio così;
perché il mio Cuore ha il diritto di essere
amato... Io per questo sono disceso... Questo
era il piano della mia venuta: Il trionfo del
mio Cuore!».

Commento

Dopo il peccato di Adamo ed Eva, l’umani-
tà aveva bisogno di un “cuore nuovo” per

essere in grado di ricevere uno “spirito nuovo”
(cfr. Ez 36,26). I profeti constatavano che nem-
meno il popolo eletto era immune dalla malva-
gità di cuore e che sin dal tempo dell’Esodo gli
Israeliti «ma essi si ribellarono e contristarono
il suo Santo Spirito» (Is 63,10). Occorreva tra-
sformare il cuore dell’uomo peccatore, «cuore
indocile e ribelle» (Ger 5,23), sempre resistente
allo Spirito Santo (cfr. At 7,51), e farne un cuore
docile e generoso, in grado di accogliere lo Spi-
rito di Dio. Attraverso l’oracolo di Ezechiele,
Dio annuncia il cambiamento del cuore umano
e il dono dello Spirito Santo: «Vi darò un cuore
nuovo, metterò dentro di voi uno spirito
nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi
darò un cuore di carne» (Ez 36,26). Per realiz-
zare tutto questo «il Verbo si fece carne e venne
ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14) per fare
del cuore dell’uomo il santuario dello Spirito
Santo, un cuore in cui la Legge di Dio sarebbe
stata scritta dallo Spirito. Questo era il piano
della venuta del Figlio di Dio.

«Questa trasformazione del cuore umano è
stata effettuata nella passione di Cristo, il
quale “Pur essendo Figlio, imparò dalle sue
sofferenze l’obbedienza e fu reso perfetto” (Eb
5,8-9). Grazie alla Passione, che fu per Gesù
l’apprendistato doloroso di una sovrabbon-
dante docilità alla volontà salvifica del Padre,
la Legge di Dio è stata iscritta in una maniera
nuova nel Cuore umano di Gesù e ciò è avve-
nuto per noi. Oltre all’acquisizione per noi
della docilità a Dio, la trasformazione del
Cuore di Gesù ha compreso un altro aspetto.
Per mezzo della sua Passione, il Cuore di Gesù
ha acquistato una nuova capacità di miseri-
cordia verso di noi. “Egli doveva rendersi

Dagli scritti della Povera Anima
M. Carolina Venturella

Il piano della venuta di Gesù

www.spiritosanto.org
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Le offerte per la costruzione del Tempio dello
Spirito Santo e il sostegno dell’Opera possono
essere dedotte nella dichiarazione dei redditi.
Per ulteriori informazioni: Tel. 06 9535262
oppure visitate il nostro sito internet.

Conto bancario:
IBAN IT61 P 08716 39320 000001091411
intestato a Associazione Potenza Divina d’Amore
Banca di Credito Cooperativo di Palestrina
(ricordatevi di accludere i vostri dati,
altrimenti l’offerta sarà anonima)

Conto Corrente Postale (accluso) n. 53867008
intestato a: Tempio e Centro per la glorificazione
dello Spirito Santo

Si può contribuire anche con il versamento del 5x1000,
indicando nella dichiarazione dei redditi
il seguente codice fiscale: 93003660581

Domenica 12 settembre 2010 alle ore 10.00
a Padova, Via Montà 107 presso

Parrocchia Sant’Ignazio di Loyola
Giornata di preghiera

Vi aspettiamo numerosi!
Per ulteriori informazioni,

contattare il Sig. Guglielmo Vedovato: 348 6549176

Settimana biblica 2010
Centro dello Spirito Santo - Palestrina

Relatore: Don Guido di Cola

Lectio Divina su temi biblici
riguardanti lo Spirito Santo

Inizio: lunedì 30 agosto, ore 15.30
Conclusione: venerdì 3 settembre, con il pranzo

Lectio Divina su temi biblici
riguardanti lo Spirito Santo

Avvisi per i partecipanti ai nostri incontri
� Coloro che si sono prenotati e si trovano costretti a rinun-

ciare, sono pregati di comunicarlo non più tardi di due
settimane prima della data di inizio, per dare modo ad
altri di prendere il posto lasciato libero.

� Per riguardo ai partecipanti e agli organizzatori, si prega
di arrivare in orario al Centro; inoltre, per il rispetto dovu-
to al luogo sacro, si osservi il decoro dell’abbigliamento.

� Portare con sé la Bibbia, blocco per gli appunti e penna.

Possiamo segnalarvi le nostre iniziative tramite SMS
e posta elettronica: è sufficiente che ci comunichia-
te il vostro cellulare o e-mail, insieme al vostro nome,
cognome e indirizzo. La riservatezza dei vostri dati
sarà garantita come sempre nel modo più assoluto.

CI SCRIVONO...
Reverendissima Associazione

“Potenza Divina d’Amore”, il sottoscritto ha
ricevuto il materiale richiesto con grande
soddisfazione, inoltre ringrazio la vostra
sollecitudine. E già che ci siamo vi comuni-
co che alcuni amici mi chiedono quei libret-
ti “Potenza Divina d’Amore”, per le bellissi-
me preghiere e la Novena. Ho fede di creare
un gruppetto con l’aiuto che non mancherà
da parte del Santo Spirito. Fiducioso nello
Spirito Santo.

Reverendo Padre, siamo un
gruppo di persone di un paesino della Cala-
bria. Desideriamo formare un cenacolo di
preghiera, per conoscere, amare e glorificare
di più lo Spirito Santo. Vorremmo riunirci in
Chiesa una volta la settimana (diteci un
giorno in particolare). Vi siamo grati se ci
potete dare dei consigli e se ci mandate un
po’ di materiale per poter iniziare questo
nuovo cenacolo di preghiera. Chiediamo
anche cosa dobbiamo fare per poter far
parte dell’Associazione, per essere Discepo-
li e Apostoli dello Spirito Santo. Vorremmo
che il nostro paese diventasse un faro di
luce per tutte quelle persone che sono lonta-
ne da Dio. Vi saluto devotamente.

Gentilissimi Discepoli e Apo-
stoli dello Spirito Santo, sono onorata e mi
ritengo fortunata poiché ormai ricevo il
vostro mensile da alcuni anni. Tuttavia ho
pregato sempre in solitudine. Ora desidero
unire il mio anelito, il mio respiro alle menti
di altri fratelli che cercano il “Consolatore”.
Nel mio intimo avverto l’urgenza di condi-
videre il culto solenne allo Spirito Santo. Vi
prego quindi, se rientra nelle vostre possibi-
lità di inviarmi almeno dieci libretti “Poten-
za Divina d’Amore”. Vi ringrazio di cuore.

Dora Borrelli, Lucia Cantagalli, Luigia
Antonia Lazzaro, Enrica Lunardi, Don Pier
Carlo Serafini, Zita Manfredini, Don Miche-
le Battista, Sauro Cilloni, Maria Rosa Oieni.

La bontà e misericordia del Signore
possa accogliere nel suo Regno queste ani -
me, mentre eleviamo per loro preghiere di
suffragio e il ricordo nella S. Messa.

Alessandro

Francesca

Valeria

SONO SALITI AL CIELO:
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e 16.00
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Cari fratelli e sorelle, nella celebrazione
solenne della Pentecoste siamo invitati a

professare la nostra fede nella presenza e nel-
l’azione dello Spirito Santo e a invocarne l’effu-
sione su di noi, sulla Chiesa e sul mondo inte-
ro. Facciamo nostra, dunque, e con particolare
intensità, l’invocazione della Chiesa stessa:
Veni, Sancte Spiritus! Un’invocazione tanto
semplice e immediata, ma insieme straordina-
riamente profonda, sgorgata prima di tutto dal
cuore di Cristo. Lo Spirito Santo, infatti, è il
dono che Gesù ha chiesto e continuamente
chiede al Padre per i suoi amici; il primo e
principale dono che ci ha ottenuto con la sua
Risurrezione e Ascensione al Cielo.

Di questa preghiera di Cristo ci parla il
brano evangelico odierno, che ha come conte-
sto l’Ultima Cena. Il Signore Gesù disse ai
suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i
miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed
egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga
con voi per sempre» (Gv 14,15-16). Qui ci
viene svelato il cuore orante di Gesù, il suo
cuore filiale e fraterno. Questa preghiera rag-
giunge il suo vertice e il suo compimento
sulla croce, dove l’invocazione di Cristo fa
tutt’uno con il dono totale che Egli fa di se
stesso, e così il suo pregare diventa per così
dire il sigillo stesso del suo donarsi in pienez-
za per amore del Padre e dell’umanità: invo-
cazione e donazione dello Spirito s’incontra-
no, si compenetrano, diventano un’unica real-
tà. «E io pregherò il Padre ed egli vi darà un
altro Paràclito perché rimanga con voi per
sempre». In realtà, la preghiera di Gesù –
quella dell’Ultima Cena e quella sulla croce –
è una preghiera che permane anche in Cielo,
dove Cristo siede alla destra del Padre. Gesù,
infatti, vive sempre il suo sacerdozio d’inter-
cessione a favore del popolo di Dio e dell’u-
manità e quindi prega per tutti noi chiedendo
al Padre il dono dello Spirito Santo.

Il racconto della Pentecoste nel libro degli
Atti degli Apostoli – lo abbiamo ascoltato
nella prima lettura (cfr. At 2,1-11) – presenta il

“nuovo corso” dell’opera di Dio iniziato con
la risurrezione di Cristo, opera che coinvolge
l’uomo, la storia e il cosmo. Dal Figlio di Dio
morto e risorto e ritornato al Padre spira ora
sull’umanità, con inedita energia, il soffio
divino, lo Spirito Santo. E cosa produce que-
sta nuova e potente auto-comunicazione di
Dio? Là dove ci sono lacerazioni ed estranei-
tà, essa crea unità e comprensione. Si innesca
un processo di riunificazione tra le parti della
famiglia umana, divise e disperse; le persone,
spesso ridotte a individui in competizione o
in conflitto tra loro, raggiunte dallo Spirito di
Cristo, si aprono all’esperienza della comu-
nione, che può coinvolgerle a tal punto da
fare di loro un nuovo organismo, un nuovo
soggetto: la Chiesa. Questo è l’effetto dell’o-
pera di Dio: l’unità; perciò l’unità è il segno di
riconoscimento, il “biglietto da visita” della
Chiesa nel corso della sua storia universale.
Fin dall’inizio, dal giorno di Pentecoste, essa
parla tutte le lingue. La Chiesa universale pre-
cede le Chiese particolari, e queste devono
sempre conformarsi a quella, secondo un cri-
terio di unità e universalità. La Chiesa non
rimane mai prigioniera di confini politici, raz-
ziali e culturali; non si può confondere con gli
Stati e neppure con le Federazioni di Stati,
perché la sua unità è di genere diverso e aspi-
ra ad attraversare tutte le frontiere umane.

Da questo, cari fratelli, deriva un criterio
pratico di discernimento per la vita cristiana:
quando una persona, o una comunità, si
chiude nel proprio modo di pensare e di
agire, è segno che si è allontanata dallo Spi-
rito Santo. Il cammino dei cristiani e delle
Chiese particolari deve sempre confrontarsi
con quello della Chiesa una e cattolica, e
armonizzarsi con esso. Ciò non significa che
l’unità creata dallo Spirito Santo sia una spe-
cie di egualitarismo. Al contrario, questo è
piuttosto il modello di Babele, cioè l’imposi-
zione di una cultura dell’unità che potremmo
definire “tecnica”. La Bibbia, infatti, ci dice
(cfr. Gen 11,1-9) che a Babele tutti parlavano
una sola lingua. A Pentecoste, invece, gli Apo-
stoli parlano lingue diverse in modo che cia-
scuno comprenda il messaggio nel proprio
idioma. L’unità dello Spirito si manifesta nella
pluralità della comprensione. La Chiesa è per
sua natura una e molteplice, destinata com’è a
vivere presso tutte le nazioni, tutti i popoli, e
nei più diversi contesti sociali. Essa risponde
alla sua vocazione, di essere segno e strumen-
to di unità di tutto il genere umano (cfr. Lumen
gentium, 1), solo se rimane autonoma da ogni
Stato e da ogni cultura particolare. Sempre e
in ogni luogo la Chiesa dev’essere veramente,
cattolica e universale, la casa di tutti in cui cia-
scuno si può ritrovare.

Il racconto degli Atti degli Apostoli ci offre
anche un altro spunto molto concreto. L’uni-
versalità della Chiesa viene espressa dall’e-
lenco dei popoli, secondo l’antica tradizione:
«Siamo Parti, Medi, Elamiti...», eccetera. Si
può osservare qui che san Luca va oltre il
numero 12, che già esprime sempre un’uni-
versalità. Egli guarda oltre gli orizzonti del-
l’Asia e dell’Africa nord-occidentale, e ag -
giunge altri tre elementi: i “Romani”, cioè il
mondo occidentale; i “Giudei e prosèliti”,
comprendendo in modo nuovo l’unità tra
Israele e il mondo; e infine “Cretesi e Arabi”,
che rappresentano Occidente e Oriente, isole
e terra ferma. Questa apertura di orizzonti
conferma ulteriormente la novità di Cristo
nella dimensione dello spazio umano, della
storia delle genti: lo Spirito Santo coinvolge
uomini e popoli e, attraverso di essi, supera
muri e barriere.

A Pentecoste lo Spirito Santo si manifesta
come fuoco. La sua fiamma è discesa sui

discepoli riuniti, si è accesa in essi e ha dona-
to loro il nuovo ardore di Dio. Si realizza così
ciò che aveva predetto il Signore Gesù: «Sono
venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto
vorrei che fosse già acceso!» (Lc 12,49). Gli
Apostoli, insieme ai fedeli delle diverse
comunità, hanno portato questa fiamma divi-
na fino agli estremi confini della Terra; hanno
aperto così una strada per l’umanità, una stra-
da luminosa, e hanno collaborato con Dio che
con il suo fuoco vuole rinnovare la faccia della
terra. Com’è diverso questo fuoco da quello
delle guerre e delle bombe! Com’è diverso
l’incendio di Cristo, propagato dalla Chiesa,
rispetto a quelli accesi dai dittatori di ogni
epoca, anche del secolo scorso, che lasciano
dietro di sé terra bruciata. Il fuoco di Dio, il
fuoco dello Spirito Santo, è quello del roveto
che divampa senza bruciare (cfr. Es 3,2). È una
fiamma che arde, ma non distrugge; che, anzi,
divampando fa emergere la parte migliore e
più vera dell’uomo, come in una fusione fa
emergere la sua forma interiore, la sua voca-
zione alla verità e all’amore.

Un Padre della Chiesa, Origene, in una
delle sue Omelie su Geremia, riporta un detto
attribuito a Gesù, non contenuto nelle Sacre
Scritture ma forse autentico, che recita così:
«Chi è presso di me è presso il fuoco» (Ome-
lia su Geremia L. I [III]). In Cristo, infatti, abita
la pienezza di Dio, che nella Bibbia è parago-
nato al fuoco. Abbiamo osservato poco fa che
la fiamma dello Spirito Santo arde ma non
brucia. E tuttavia essa opera una trasforma-
zione, e perciò deve consumare qualcosa nel-

l’uomo, le scorie che lo corrompono e lo osta-
colano nelle sue relazioni con Dio e con il
prossimo. Questo effetto del fuoco divino
però ci spaventa, abbiamo paura di essere
“scottati”, preferiremmo rimanere così come
siamo. Ciò dipende dal fatto che molte volte
la nostra vita è impostata secondo la logica
dell’avere, del possedere e non del donarsi.
Molte persone credono in Dio e ammirano la
figura di Gesù Cristo, ma quando viene chie-
sto loro di perdere qualcosa di se stessi, allora
si tirano indietro, hanno paura delle esigenze
della fede. C’è il timore di dover rinunciare a
qualcosa di bello, a cui siamo attaccati; il
timore che seguire Cristo ci privi della libertà,
di certe esperienze, di una parte di noi stessi.
Da un lato vogliamo stare con Gesù, seguirlo
da vicino, e dall’altro abbiamo paura delle
conseguenze che ciò comporta.

Cari fratelli e sorelle, abbiamo sempre
bisogno di sentirci dire dal Signore Gesù
quello che spesso ripeteva ai suoi amici:
«Non abbiate paura». Come Simon Pietro e
gli altri, dobbiamo lasciare che la sua presen-
za e la sua grazia trasformino il nostro cuore,
sempre soggetto alle debolezze umane. Dob-
biamo saper riconoscere che perdere qualco-
sa, anzi, se stessi per il vero Dio, il Dio dell’a-
more e della vita, è in realtà guadagnare, ritro-
varsi più pienamente. Chi si affida a Gesù
sperimenta già in questa vita la pace e la gioia
del cuore, che il mondo non può dare, e non
può nemmeno togliere una volta che Dio ce le
ha donate. Vale dunque la pena di lasciarsi
toccare dal fuoco dello Spirito Santo! Il dolore
che ci procura è necessario alla nostra trasfor-
mazione. È la realtà della croce: non per nulla
nel linguaggio di Gesù il “fuoco” è soprattut-
to una rappresentazione del mistero della
croce, senza il quale non esiste cristianesimo.
Perciò, illuminati e confortati da queste paro-
le di vita, eleviamo la nostra invocazione:
Vieni, Spirito Santo! Accendi in noi il fuoco
del tuo amore! Sappiamo che questa è una
preghiera audace, con la quale chiediamo di
essere toccati dalla fiamma di Dio; ma sappia-
mo soprattutto che questa fiamma – e solo
essa – ha il potere di salvarci. Non vogliamo,
per difendere la nostra vita, perdere quella
eterna che Dio ci vuole donare. Abbiamo biso-
gno del fuoco dello Spirito Santo, perché solo
l’Amore redime. Amen.

Quest’anno gli esercizi spirituali di Pente-
coste si sono tenuti al nostro Centro dal

17 al 24 maggio e sono stati, come sempre,
giorni carichi di grazia. Il clima spirituale che
si è creato in quei giorni tra i partecipanti era
di molta serenità e disponibilità alle diverse
proposte. A scandire il ritmo degli esercizi un
intenso programma di preghiera e medita-
zioni, che vedeva di mattina l’inizio della
giornata alle 7.30 con le Lodi mattutine can-
tate. Il secondo appuntamento, alle 9, era la
meditazione tenuta da Padre Basito seguita
da un’ora circa di silenzio per la riflessione
personale. Alle 11 l’ultimo appuntamento del
mattino e il più importante della giornata: la
celebrazione della S. Messa.

Nel pomeriggio l’attività spirituale
riprendeva alle 16 con il Cenacolo allo Spiri-
to Santo, usando uno schema di preghiera
volto a ravvivare la consapevolezza dei doni
ricevuti nei sacramenti. All’interno del cena-
colo, subito dopo la lettura della Parola di
Dio, faceva seguito la seconda meditazione
della giornata, al termine della quale veniva
lasciato uno spazio di 10-15 minuti per la
riflessione personale e la formulazione di un
proposito da vivere fino al cenacolo successi-
vo, intendendo dare una connotazione di
“praticità” al culto secondo quanto espresso
da Gesù nel messaggio del 10-11-1965: «Per-
ché la Chiesa, mia Sposa, non onora con un
culto più solenne, ardente, pratico, presso i
fedeli, lo Spirito Santo?», un impegno cioè
che partendo dalla preghiera prosegua nello
scorrere degli impegni quotidiani andando a
plasmare le nostre azioni e conformandole
alla volontà di Dio.

Alle 18.15, dopo un po’ di pausa di silen-
zio e riflessione, iniziava l’adorazione Eucari-
stica solenne animata da fr. Benedetto, che
terminava con la celebrazione dei Vespri can-
tati. Alle 21.10, ultimo appuntamento della
giornata, la preghiera mariana del S. Rosario.

Sabato 23 alle ore 11 abbiamo avuto la gra-
dita visita da parte di Mons. Domenico Siga-
lini, Vescovo di Palestrina che, non potendo
venire come gli altri anni la domenica di Pen-
tecoste, ha trovato comunque il modo di stare
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Con il bollettino
di Conto Corrente

Postale accluso,
potete fare un’offerta
per sostenere i lavori

per la costruzione
del Tempio

allo Spirito Santo.

You
anche l’Opera

ha il suo canale
Nel mese di luglio 2009

abbiamo aperto un canale su You-
Tube, ac cessibile direttamente
dalla home page del nostro sito,
dedicato ai brevi documentari
che abbiamo preparato.

I filmati sono di buona qualità,
anche se non a livello professio-
nale; l’esperienza di questi ultimi
anni ci ha sempre più convinti
dell’efficacia di questi mezzi che,
tra l’altro, la Chiesa desidera
siano “abitati” da una sempre
crescente presenza cristiana.

Oltre ai filmati, un particolare
gradimento è stato riservato
alle registrazioni audio mp3
degli esercizi spirituali e, nell’in-
sieme, ai contenuti di approfon-
dimento dottrinale offerti dal
sito, tanto da diventare un vero
e proprio punto di riferimento
specialmente nel tempo forte in
preparazione alla solennità di
Pentecoste.

Non possiamo che essere
molto grati al Signore anche per
tutto questo!

TUBE

Veni, Sancte Spiritus!
Santo Padre Benedetto XVI

Omelia per la solennità di Pentecoste, 23 maggio 2010 un po’ di tempo con noi presie-
dendo la celebrazione dell’Euca-
ristia. Alle 21 ci siamo poi recati
nella Cattedrale di Palestrina per
la veglia di Pentecoste, animata
quest’anno dai giovani di vari
movimenti ecclesiali presenti in
diocesi per poi fare rientro al
Centro alle 23 circa.

La mattina della domenica di
Pentecoste, dopo la preghiera e
la colazione del mattino, è stata
lasciata un po’ più libera per le
confessioni, l’accoglienza dei
pellegrini provenienti da fuori e
l’allestimento del necessario per
la celebrazione Eucaristica all’a-
perto. Il Signore ci ha infatti
donato una splendida mattinata
di sole (erano quasi sempre
giorni nuvolosi o di pioggia) che
ha reso ancora più gioioso lo
stare insieme. L’animazione
musicale dei vari momenti di
preghiera degli esercizi nella
settimana è stata curata anche
quest’anno con molta compe-
tenza da sr. Alma e dai coniugi
Paola e Mario Bombini ai quali
si sono unite anche altre fami-

glie locali (bambini compresi, che hanno cantato veramen-
te bene) per l’animazione della S. Messa di Pentecoste.

Verso le 13 abbiamo infine inviato il nostro SMS di augu-
ri a tutti i nostri amici di cui avevamo il numero di cellula-
re e siamo rimasti veramente sorpresi e commossi per le
reazioni immediate di molti che hanno ricambiato. Coglia-
mo l’occasione di questa cronaca per ringraziare ora tutti
quelli che hanno provato a contattarci tra domenica 24 e
lunedì 25 senza riuscire: infatti proprio domenica pomerig-
gio un temporale molto violento ha danneggiato le linee
telefoniche isolandoci completamente...

Nella foto a fianco: il Vescovo di Palestrina in un momento della Veglia di Penteco-
ste. Qui sopra, dall’alto: una catechesi nella sala, la celebrazione Eucaristica di
Pentecoste e il gruppo di canto con i bambini.

17-24 maggio 2010:

Gli esercizi spirituali
in preparazione alla Pentecoste


